
 



 

GIONA 

Il Libro di Giona, su cui si basa il presente 
racconto, appartiene al gruppo di libri biblici 
chiamati “I Dodici Profeti Minori”. Anche se 
“Giona” è annoverato tra i profeti, differisce 
dagli altri profeti per stile e contenuto. Mentre 
i libri profetici riportano principalmente gli 
insegnamenti dei profeti, Giona è 
principalmente una narrazione. Gli altri libri 
profetici sono molto parsimoniosi nel riferire i 



miracoli, mentre nel Libro di Giona, in meno 
di quaranta versetti abbiamo non meno di 
dieci miracoli. Sembrerebbe che l'autore sacro 
esageri per affermare qualcosa. 

Giona, il protagonista della storia, è un 
profeta vissuto in Israele nell'VIII secolo aC, 
durante il regno di Geroboamo II. L'autore 
sacro si è servito di questa figura storica per 
trasmettere il messaggio dell'amore di Dio per 
tutte le nazioni. Dio chiede a Giona di andare 
a Ninive, la capitale dell'Assiria, e di chiamare 



i suoi abitanti al pentimento. Ma Giona fugge 
nella direzione opposta. Dio però non 
permette che Giona fugga dalla sua missione 
né che gli abitanti di Ninive periscano nei loro 
peccati. 

Il racconto, ricco di episodi miracolosi, 
vuole mostrare che Dio è il Signore 
dell'universo. Il mare e la tempesta gli 
obbediscono. Al suo comando la balena ingoia 
Giona e il terzo giorno lo sputa sulla riva di 



Ninive. Le piante e gli animali eseguono 
prontamente i suoi ordini. 

Dio onnipotente è pieno di compassione e 
amore verso tutti. Anche le minacce delle 
punizioni più severe sono destinate alla 
conversione dei peccatori. È per proclamare 
questo amore universale di Dio che è stato 
scelto il popolo d'Israele. Nonostante il suo 
rifiuto di compiere questa missione, Dio ne 
farà  lo strumento di salvezza per tutti. Questa 
verità è chiaramente rappresentata nella storia 



del profeta che cercò di scappare da Dio, ma 
alla fine fu costretto a predicare a Ninive. La 
conversione dei peccatori è l'opera di Dio; ma 
qualcuno deve trasmettere la chiamata di Dio. 
Giona è stato scelto per questo scopo. 
Il fatto di essere scelti da Dio non deve essere 
motivo di orgoglio; la scelta impone un 
dovere ai prescelti e in base alla loro fedeltà 
verranno giudicati. L’Israele post-esilico 
divenne molto orgoglioso della propria 
elezione e trattò i gentili con disprezzo. La 



storia di Giona ricorda  la responsabilità di 
essere “luce per i gentili” e insegna che i 
cosiddetti gentili sono ugualmente amati da 
Dio e spesso sono migliori degli israeliti. 

Dio dà anche a Giona la possibilità di 
pentirsi. La storia non dice se si pentì e si 
rivolse a Dio accettando il Suo amore per tutte 
le nazioni. Il popolo di Israele, così come tutti 
coloro che leggono la storia, devono prendere 
la decisione da soli. Quindi “Giona” è una 
parabola che invita alla conversione. È in 



questo aspetto che Gesù si riferisce a Giona. 
Gesù invitò i suoi ascoltatori a pentirsi come 
si pentirono gli abitanti di Ninive ascoltando 
la predicazione di Giona. Giona che rimane 
tre giorni nel ventre del pesce prima di 
emergere sulla riva di Ninive è ricordato da 
Gesù come un simbolo della propria 
permanenza nella tomba prima della sua 
risurrezione il terzo giorno. 

 
 
 
 
 
 



 



























































































































































































 



DOMANDE 

1. Cosa significa il nome “Giona”? 
2. Nomina i due capi che guidarono la riforma religiosa post-

esilico. 
3. Perché insistevano affinchè gli Israeliti rinunciassero alle loro 

mogli gentili? 
4. Spiega le circostanze in cui fu scritto il Libro di Giona. 
5. Dove fu chiesto a Giona di andare a predicare? 
6. Perché Giona è scappato? 
7. Perché i marinai erano riluttanti a gettare Giona in mare? 
8. Come rispose il popolo di Ninive alla chiamata di Giona? 
9. Cosa hai imparato dal libro “Giona”? 
10. Scopri i passaggi dei Vangeli che si riferiscono a Giona. 

Memorizza “Ringraziate il Signore, il suo amore è eterno”. 

(Ps 136,1) 


